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Le associaEio ni,datano 
dal 1 . , H , e 21 d'ogni 
mese. 

Si ricevono le sole Iet-
terò affrancate. 

• L'OFFICIO 

Pnlaszo Barbala a Io-
lèdoN.'^iOpiaào'maUo. 

ANNO I. ~ NUMERO 9Ìa. 

O O m D X Z I O M I 

Ogni giorno si pubblica 
un nuovo disegno in lito-
gra!ìa,o al bisogno vignet< 
te su legno. 

1 pagamenti delle asso-
ciazioni si r icevono con 
mandati sui Tesero esulla 
pos ta , 0 con cambiali su 
case di Banche di Napoli . 

Tut to ciò che riguarda 
il giornale dev'essere i n -
dirizzato (franco) alla D i -
rezione del Giornale s t r a -
da Toledo N." 210. 

81 PUBBLICA 

In tutti i giorni. 

N A P O L I 19 D I C E M B R E 

Quando non me la posso fare con Vociano me la fo 
col suo cencinqaanta ch!è il sottorganoi É vero che l'or-
gano ed il sottorgano in certe cose non sono troppo 
d 'accordo; per esempio l 'organo è Gavaignacchista, e il 
Tempo è Luigi Napoleonista, ma in qualche altra cosa 
sono d 'accordo, cioè nell'invenzione della fazione ana r -
chista, che non è una fazione ma una iìzione, una fin-
z ione , una funzione ; tutto insomma fuorché una f a -
zione. 

li sottorgano di ier l'altro si esprime in un modo ve-
ramente basso, da vero organista, suU'affar della r e p u b -

; fclica francese. Dice d i e la repubblica francese « sia di-
batlendosi nei dotori di un parie travaglioso del. quale 
non, iscorge ancora » oc. ec. ma non voglio cont inuare lo 
sue parole. QuaV inconvonienza I Uo giornale scrit to, co-
me sapete, per persone veramente innocenti, per la gen-
te piCi candida del paese, s'involtola in descrizioni degne 
appena d 'una sala anatomica, o d 'una clinica ostetr ica. 
Paragonar Gavaignac, il mio capo associato, ad una 

levatrice, e paragonar l 'urna dalla quale deve estrarsi 
il fatai nome. . . ma, r ipeto , non ho cuor di cont inuare : 
mi pare anche a me di scender t roppo . 

Che diamine I sono io, sono Arlecchino, scherzo sem-
pre , mi si po t rebbe di tanto in tanto p e r d o n a r qualche 
cosetta un po' avventura ta , o , per farmi cap i re a chi 
scrive il sot torgano, un peu leste, un peti decoUetie, ep -
pu re io ho l 'uso d\ gaser le coso, di metterci dei veli se 
non impenetrabil i , almeno decenti , e me ne appello ai 
miei passionati lettori, me ne appello a voi, gentili leg-
gitrici alle quali spero di non aver mai dispiaciuto per 
simili inconvenienze, almeno ci sto molto attento; ma il 
sot torgano che è semiufficiale e parla cosi sconvenien-
temente, mi ha scandalizzato. È vero che del sot torga-
no io non me ne incarico, egli di tanto in, tanto dice d e l -
le parole diire a mia sorella, ma io del sottorgano me 
ne formalizzo molto poco; e mi sarà sempre vanto d ' e s -
sere un f rui to contro - tempo. 

—A proposito sempre del l'empo,\\ Times ne; seguita a 
far delle sue. 11 Times è una specie di mia sorella pel r e -
sto d' Europa , ma per l ' I tal ia soprat tut to per Napoli e 
Sicilia è tut t 'a l t ro. Pe r questa povera penisola, anzi per 
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Jii coda di questa penisola il Times non ò altro che il 1 
Tempo t radotto in inglesó. Il corrispondente dol fimes ' 

: quel laie dell' a feti days since chfi non avrete dimonti-
cato, quello stesso che conosco i capi dei gabinetti esto-
ri apopletticamente , vesiendo in Napoli incontrò alln 
ba r r i e ra il Tpmpo, e gli disse : Good Morinngì Iloto do 
you do '? Il Tempo jjli rispose. Trés Invn , et vousl 11 
Tfmes replicò. Veri/ ìvcìl. Dopo di che si strinsero in le-
fia difensiva ed offensiva, !l corrispondente del Times 
fa colazione,vedo In antichità di Napoli o di Sicilia, coii-
Ktiraa un numero indeterminato di sigari, di beefsteak e 
,dì vénti-franchi e quando la partenza d!nn vapore gli fa 
r icordare che il Times aspetta la sua corrispondenza, va 
a t rovare il Tempo, b {}li dice : Che abbiamo di nuovo 
sugli affari di Napoli e Sicilia , e del resto d'^trólisi ? Il 
tempo, sé ha molto, tempo da. perdere' gli fa l'articolo, 
e so„ne conserva una copia , perchò riproducendolo poi 
dal .Times non sia obbligalo di t radurlo dall' inglese ; se 
ha poco tempo gli parla della solita fazione anarchi-
sta, dei soliti battellieri di Livorno , dei soliti burattini 
di Torino, e di tutto le solite coso che sono nei solili a r -
ticoli dol Tempo , e. finalmente se non ha tempo si con-

. tenta d,i dargli le boz?e dei sullodati articoli il corr i -
' spondente- del Timea, succhia qua e là i! mele di quei 

fìorijli traduco in inglese,e li manda al Times il quale gli 
stampa di buona fede. Giù giova al corrispondente del 
Time." elio può succhiar a due nutrici , ed al Tempo che 
fa 'con vina pietra duo colpi. 

. .. . - - .A lò coso sono sempre sullo àle^so.piode ;,il 

sottorgnn» dicd che i battellieri stanno facendo un mi-
nistero 'Qióbijr t i i FI s'ottorganb •dà' qubldhe Icrtìpo fa i| 
•pescatói'Oj paiià di iwMé/Zjcnidi Mmùce^^e.Va pescando i 
battellieri (ino a Toriiio! Pcch'ciir; p'arle 'bas \ -miì i battel-

'••liei'i, 6'i'gòndoiiòri deila'l 'orbidalaóuua dì Toriiio sidiver;-
• • lòrhb'ini'èce a ' f a re iiccr'idemie: ' '• 

-Nol'palazzò Madama'por ìii 'fhiistaricorrènza del iaca ' 
•'dnfa' dèl Ministèro hàniio tonut'à'un'accademia di musi-
òà/ovc"Si sono cantati i soli pezzi do' Lombardi , 

Gi^soiio stati ihviti di ogni genere, e I 'accademia è 
stata brillantissima. : . 

!n primo luogo Salasco si ò mosso à pianofòrte e do -
po aver fatto gli clc^jìde' tre angioletti di Windischgr.ltz 
di Jellaoich e di Radetzky, ha cantato con enfasi, t rasporr 
tandosi col 'pensiero a Radetzky l'aria di Hoocardé 

' ' ••• n'Come p'otcva un angelo ' i 
« Gi'cnr sl piii'O il cielo. 

L'angelo In quistione sarebbe lladetzky ( Questi due 
versi sono deli' autore de' Loinbardi ; e non di Cesare 
P, come alcuni hanno malamente credulo dallo stilo. K 
vero che leggendoli come stanno, non si sa so è il ciclo 

•che potea crear l'angelo, o l 'angelo che poteva crear il 
• ciolo, anzi si vede che 1' angelo ò il creatore od il cielo il 

creato, e paro che il poeta si meravigli che un angolo 
potesse crear il ciolo cosi puro ; e la maraviglia è giusta, 
infatti sento un po' d'eresia la proposizione di farcrenro, 
il ciolo da un angelo. Ma io che non caluimio alcuno, 
e che detestolacnluiinia, posso assicurare che i versi son 
dell' autor de' Lombardi , o non di Cesare P — A tovi 
seigimir iout home.vr ). 

A, quest 'aria 1 deputati delta sinislra han fatto oro col 
cantare il coro del 1. atto ; 

» Mostro cl'av(>rno oi'i'ibile, 
V « Nè. a t« si schimlf! il siiolo ! 

Iladotzky ha avuto il prò e il cnnìra, è sialo ch iama-
to anrjrìo del cielo, e mostro d'averno. l due pezzi di mu-
sica si trovano d' accordo come il soUorgano e mia so-
rella. 

Dopo questa opposizione al canto di Salasco è cor-
sa ai pianoforte la Spada d'Italia, ed ha cantato 1' aria 
della Gazzaniga: 

« No giusta òausa non ò di Dio • 
« L.i te r ra s p a r g e r e fli s ang i i ! . ' l imano : • • 

( umano in questo caso è sinonimo di croato ). 
« No; Dio noi vuo l e— N o , Dio noi vuo le . ' ' . , 

e con quesf aria la grande spada ha spiegato il program-
ma del temporeggiamento , ha spiegato .l 'armistizio, ha 
spiegato la capitolazione di Milano, ha spiegato l 'oppor-
tunità, e tante altro bolle coso. , • " 

In seguito di questa aria si sono fatti avanti i profl i -
ghi lombardi, e dopo aver rammentato corte promo.«e 
che erano loro'sfatò fatte, barino cantato il coro : 

« ("i c.liiamasli con santa promessa 
' » Noi slam, corsi — (ed U restn il Kapetc) 

• li deputato HrofPerio con gli altri deputati della'.sini-
stra h'anno .subito ca,ntato con forza il coro : ' 

•• « OfierVu, fiiicri'.iì s'impugni la spaila ! ' . - r - ; 

Finàlmenfe Gioberti ha fatto la chiustir'a' dell' ticc'ade-
mia cantandó liViiòIàccà dol attò'J"' ' ' " ' 

• ' ' < 0 guerrièri della'òrocu «-'"ri 

ir pubblico ha dotto bis, come si diceva tra noi alla 
G'azzaniga:'dimodoché paro' cÌKe si vòglia fal-e àA'che bis 
colla gueiTa' contro i tedeschi," sèOza fa're' più bis al 
temporeggiamento, all'armistizio, alla capitòlaziòné' ed 
alla ritil-a'ta. ' ' • 

Dopo la musica c venuto il ballo. E adesso che T o n -
no si è missa in ballo lo convicn ballare. 

- LA FAZIONE.^ , j,,.';;, „ • • 

La l'aziono è in viaggio, e sta facendo" il giro dòl i ' I ta-
lia, Il Tempo da pìiVtompo tiene dietro a questa viaggia-
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Irice, e scrivo lo impressioni dei viaggi dì l e i , in modo 
che da qui a cento anni il giornale ministeriale acquiste-
rà un'importanza storica, perchè contiene l'itinerario dei 
•viaggi della fazione. 

La fazione cominciò a viaggiare per la Lombardia ,do-
ve faceva la così detta guerra santa ; che razza di viag-
gi sono questi non li comprendo , ma il tempo dice che 
era la fazione che combatteva , e così la intende puro 
Radotzky, Welden e consorti. 

Quando le paternali milìzie pacificarono costituzio-
nalmente la Lombardia e scacciarono la fazione, essa 
foco un viaggetto da incognita, e finalmente giunse a Li-

'vorno . 
Gli amici della fazione a Livorno furono i soliti ba t -

tellieri, che portarono al potere la fazione, la quale pas-
sò cosi da Livorno a Firenze. 

Da Firenze andò a Torino, dove tenne un congresso 
e quindi si pose in viaggio per Roma, dove fece come a 
Livorno. 

Siccome a Roma non vi sono battelliori, perciò la fa -
zione fece da se e portò là fazione al ministero, vai quani-
to dire se ne sali al ministero. 

Ora essa è di passaggio a Torino ed a Genova,dove ha 
ÌToya\.ù inopportuno che rimanesse al potere un ministe-
ro e lo ha rovesciato. , 

Ancora non è giunta ad afferrare il governo, e perciò 
va facendo la pazza, va gridando : viva Gioberti, comé 
se fossimo ai tempi delle concessioni , quando vi erano 
in moda imVwiva che ora non sono tanto in moda. 

A Napoli poi la fazione ha dichiarato il suo domicilio 
permanente, e tutto quello ch'è avvenuto in Napoli è av-
venuto per opera della fazione. 

Se la camera non è stata tutta candida e spontanea; 
non lo è stata per la fazione. 

Se i candidi e spontanei non hàn potuto dimostra^ 
re che la carta perchè ca r ta ,ò una cosa di carta , e 
quindi una cosa inuti le, è stato por la fazione. 

50 non vengono viaggiatori in Napoli , ciò avviene 
perchè tutte le case mobigliate e le locande si trovano 
locate dalla fazione. 

Manca il pesce in piazza... è la fazione che lo fa fug-
gire dai nostri mari, ' 

Piove'?., è la fazione. Non piove?., è la fazione, e so 
-voi vi trovate in utìa conversazione poliglotta di appas-
sionati del sottorgano, potel^rispon'dere a tutti i com-
ponenti di essa con una sola parola. 

Un Inglese vi dimanda — Who pays the party of the 
(lisorder 1 

E voi rispondete '-^. La fazione. 
Uno spagnuolo -r- J)e qiiienes se compone et partido 

del disordinel 
— Della fazione. 
Un francese: — ^ </MÌ ia/«M/e? 
— Alla fazione. 
Un croato: — W e r macht dio revolution ? 
— Lafaz ione . 
51 potrebbe diro che il JV'ffìfo è inlta la storia della 

fazione, e si direbbe la verità; 

BRANDEBURO 

Il ministero Brandeburg ha detto alls dieta di Bran-
d e b u r g : 

« Cara dieta, io Brandeburg che li ho mandato a Bran-
deburg ii tolgo r,incomodo di rimanere a Brandeburg 
por non trovarli in opposizione con Brandeburg. » 

La Prussia aspettava la sua costituzione dalla dieta di 
Brandeburg ed invece il ministero Brandeburg le ha 
detto : 

« Cara Prussia, il minisfero partenopeo ha fatlo una 
traduzione, ed ha dato a' napolitani lo statuto eh' era la 
la charle di Francia e cosi si è tolto il fastidio di faro 
uno statuto cho non sia charte. Io prendo la charte del 
Belgio e la riduco a verfassung per i prussiani. » 

Quando, lo sta'fnio e.'c-cAtir/e fu pubblicato fra di noi 
vi fu quella baldoria cho sapete ; ignoro so la promul-
gazione del verfasiung ( che vuol dire costituzione ) a b -
:)ia fatto in Prussia lo stesso-olTetto, perchè queste noti-

zìe l'organo non ma lo dà, e voi sapete che io lo notizie 
non lo prendo cho dall 'organo, il quale trovasi in comu-
nicazione diretta con tutti gli altri organi che non sono 
malintenzionati. 

Appresso vi dirò se il minisEero Brandeburg ridurrà 
\\ verfassùtKj a papier, come il ministero partenopeo ha 
fidotto lo statuto allo stato di caria. 

Pare che il ministero prussiano voglia in tutto seguire 
le peste de! nostro ministero, ed allora il verfassung d i -
verrà papier. ( E qui devo farvi una parentesi ; papier 
in tedesco ò come se in italiano si dicesse carta , ma ò 
neutro, e sta bene, perchè il nostro statuto è una vera 
carta neutra corno la voce tedesca pa/jj 'er). 

L ' IRIDE.; 

Non avendo piCi cho furo vi voglio parlare un poco 
dell' Iride. Io tutto lo mie cose le comincio ab ODO ( quelli 
che non., sanno il latino sono pregali a non credere che 
a6 o«o signjficassn il caistello dell 'ove che sta w à v i s 
do' luciani.) e stabilisco le fondamenta storiche sino noi 
tempi di Adamo o qualche secioSo dopo,ossia a' tempi di 
Noè . ' - V ' 

Cam dal suo gabiti^Uo astronomico dell'arca,dopo cho 
il barometro segnò chada pioggia finiva,scopri ad occhio 
nudo e senza cantitìcéBialo, l' iride, che fu per cosi diro 
il Lord Minthodi què''tempi,perchè fu il segno della pa-
co del cielo con la tèrra. Galilei scopri i satelliti di Gio-
ve, Piazzi scopri la Cerere, Leverrier scopri il Nettuno , 
o Cam scopri l'Iride.•Il-Iride fu il vessillo costituzionale 
che inalberò il cielo quando amnistiò la torra.Quando Sa-
lasco firmò l'armistiziio co' fratelli tedeschi uscì in cielo-
r Irido della' pac? con Radetzky. Quel Barone di Windi-
sgriitK dopo aver falta la guerra a Vienna quando noni 
ci era niente plii da distruggere detto per prima couces-
siono la pac?, e T iride brillò in cielo. Pare che i gene-
rali abbiano sempre in tasca l ' i r ide a loro disposizioo®. 
Per lo più l' iride spunta quando dopo le botte cohììb-
ciano gli stati'di'assedi interni, dopoché gli assedi, degli 
slati sono finiti estornamente,ossia extra moenia. 

Fiaiseo col dirvi che io sono una specie d ' i r ide ossia 
r iride è una specie di Arlecchino, perchè siamo entram-
bi di tutti i colori. 

U Gerente FfiaDiKARBO M a M è l l o . 

Napoli.. Stamperia Parigina d'Alcs. Lebow. 


